Corso Integrato: RISCHI SANITARI DEL LAVORO, PREVENZIONE E PROTEZIONE NELL'OSPEDALE 
Modulo: Occupational medicine and prevention in the hospitals (Prof. Massimo Bovenzi)

Modulo: Health surveillance in biomedical environment (Prof. Corrado Negro)
OBIETTIVI

Il Modulo si propone di fornire informazioni sui rischi (fisici, chimici, biologici, ergonomici) presenti negli ambienti sanitari, nonché sulle normative che disciplinano la sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/08).

Obiettivo primario è impartire conoscenze sulle procedure di prevenzione legate al corretto utilizzo dei mezzi di protezione collettivi e personali con particolare riferimento all’ambito sanitario.

PROGRAMMA

· Elementi di legislazione per la prevenzione degli infortuni e malattie professionali 

· Gli attori della prevenzione (Datore di lavoro, Lavoratori, Servizio di Prevenzione, Medico Competente, Rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori)

· Prevenzione in Medicina del Lavoro: Valutazione del rischio, sorveglianza sanitaria

· informazione formazione dei lavoratori e

· Il rischi professionali, i mezzi di prevenzione collettivi ed individuali in ambito sanitario

· Rischio biologico  (agenti patogeni epidemiologia e prevenzione, norme preventive mezzi di protezione del lavoratore, protocollo post-esposizione)
· Rischi da agenti chimici: le sostanze tossiche e pericolose (tossicità acuta e tossicità cronica, etichettatura e schede di sicurezza. norme preventive )
· Rischio ergonomico (i fattori di rischio delle patologie osteoarticolari, ergonomia della postazione di lavoro e della movimentazione pazienti)
· Rischi associati all'uso di videoterminali

· Rischi da agenti fisici: campi elettromagnetici, radiazioni ottiche, radiazioni ionizzanti
Modulo: Epidemiologia (prof. Massimo Bovenzi)
OBIETTIVI

Il Modulo si propone di fornire informazioni sulle tipologie degli studi epidemiologici (coorte, caso-controllo, trasversale), sui metodi di disegno degli studi epidemiologici, e sulle tecniche analitiche grezze e stratificate per la stima dei rischi (rate ratio, odds ratio, prevalence ratio).
PROGRAMMA

· Definizioni di epidemiologia e studio epidemiologico

· Sorgente dei dati e disegno degli studi epidemiologici

· Studio di coorte prospettico

· Studio di coorte retrospettivo

· Studio caso-controllo

· Studio trasversale o cross-sectional

· Fattori di confondimento e modificatori di effetto

· Stime puntuali di rischio e intervalli di confidenza al 95%: rate ratio, odds ratio, prevalence ratio

· Tecniche di stratificazione dei dati e stime aggiustate dei rischi  

Modulo: Services of health prevention and protection (Ing. Maurizio Patone)

OBIETTIVI

Il modulo si propone di fornire conoscenze relative all’organizzazione della prevenzione in ambiente ospedaliero o sanitario in generale, ed inoltre fornire conoscenze di base sulla valutazione del rischio, quale misura di prevenzione, ed alla sua gestione. 
PROGRAMMA
· Le Direttive Europee relative alla sicurezza sul luogo di lavoro e le Direttive Europee di Prodotto (es. Direttiva sui Dispositivi Medici).

· L’organizzazione della prevenzione nelle strutture sanitarie

· cenni sull’organizzazione di una azienda sanitaria

· la corrispondenza delle figure di Datore Lavoro, Dirigente e Preposto.

· i flussi informativi necessari alla gestione della valutazione del rischio (dai servizi logistici, dalle unità organizzative)

· esempi di soluzioni organizzative: i referenti per la sicurezza, cioè operatori formati per essere interfaccia col servizio prevenzione e protezione; 

· il Servizio di Prevenzione e Protezione nelle strutture sanitarie: soluzioni organizzative e figure professionali;
· Altre figure richieste dalla legislazione: l’Esperto Qualificato, il Medico Competente, il Medico Autorizzato, i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza ed i Lavoratori Addetti alla Gestione dell’Emergenza.
· La Qualità in sanità l’accreditamento, la certificazione;

· coordinamento tra servizi prevenzione e protezione e funzioni addette alla qualità aziendale.

· cenni sul sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (S.G.S.L.) applicato in sanità

· cenni sul risk management in sanità,

· il Rischio Clinico (dr.ssa S. Bianchi),

· la Gestione della prevenzione nei Contratti di Appalto, nei Lavori Pubblici, la sicurezza nei cantieri.

· La gestione della Valutazione del Rischio

· il rischio

· il danno, con riferimento alle condizioni usuali dell’operatore e del paziente, 

· le barriere, cioè le azioni per abbattere il rischio: attive, passive, di tipo “hard”, cioè fisico e di tipo “soft”, cioè formative, informative, procedurali, organizzative.

· la Valutazione del Rischio,

· la condizione di rischio accettabile ed il rischio residuo,

· un modello di valutazione del rischio: la valutazione del rischio di “attività”: la “destinazione d’uso” quale correlazione tra la valutazione eseguita dal costruttore dei vari elementi che concorrono all’esecuzione della medesima attività (dispositivi, sostanze, etc.) e quella del Servizio Prevenzione e Protezione.  

· La Gestione dell’Emergenza in una azienda sanitaria

· la definizione di Emergenza,

· i tipi di emergenza,

· un modello organizzativo di gestione dell’emergenza in ospedale.

